
16 Si noti come don Bosco qui parli di «piano di regolamento» mentre sopra, (lin. 7,10) parlava di 
«regole».
25 Fransoni rispose il 7 luglio 1860: ASC 126.2 Fransoni, ed. in MB VI 633. Vedi lett. 441.
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Al ministro degli interni Luigi Carlo Farini

ASC 131.01 Lett. orig. Governo, Farini (A 171) me. 27 A 12 -  28 B 1/2 
Min. aut. 2 ff. 305x210 mm. carta macchiata da umidità 
E I 188-190

Deciso promemoria in difesa dell’Oratorio all'indomani di due «minutissime perquisizioni»

*Torino, 12 giugno 1860

Eccellenza,

Prego umilmente Vostra Eccellenza a leggere con bontà quanto brevemente 
espongo riguardo alla casa detta Oratorio di S. Francesco di Sales.

In quindici giorni mi furono fatte due minutissime perquisizioni senza che io 5 

ne abbia potuto sapere il motivo. Tal cosa mise sossopra lo spirito e l ’ordine tra 
questi giovanetti. Se mai V. E. avesse voluto o volesse usarmi la grande bontà e 
dirmi quale sia lo scopo di tali perquisizioni io l ’assicuro che darei ogni soddisfa­
zione secondo verità.

Intanto la supplico a volersi intimamente persuadere che io [:] io

1° Esercito da vent’anni il ministero sacerdotale nelle carceri, negli ospedali, 
per le vie, e per le piazze di questa città, raccogliendo ragazzi abbandonati per av­
viarli alla moralità, al lavoro, secondo l’ingegno, capacità ed inclinazione, senza 
aver mai né percepito, né chiesto corrispettivo di sorta. Anzi ho impiegato, e lo 
farei ancora volentieri oggidì, le mie sostanze nella costruzione della casa, e nel 15 

sostentamento de’ poveri giovani.
2° In tutto questo tempo sono sempre andato d’accordo col Governo, e in 

tutti i Ministeri ho sempre avuto appoggi e benefattori. Tanto da codesto Ministe­
ro, quanto da quello di Guerra mi furono sempre inviati giovani pericolanti ed ab­
bandonati e li ho sempre ricevuti; quando poi mi trovava in bisogni eccezionali 20 
faceva ricorso a questi Ministeri e ne aveva ajuto. Questa bontà del Ministero 
poggiava anche sopra due ordini del giorno uno della Camera dei Senatori, l ’altro 

f.lv  della | Camera dei Deputati, in cui raccomandavasi al Governo del Re quest’Ope- 
ra di beneficenza. Unisco copia di alcune tra le molte lettere scrittemi dal Ministe­
ro dell’Interno con cui io era incoraggiato a promuovere quest’opera di benefi- 25 

cenza.
3° Non mi sono mai mischiato in politica. In tutto ciò che ho detto, fatto, 

scritto, stampato in questi vent’anni niuno potrà con verità notare una sola paro­
la che sia in opposizione alle leggi del governo. In questa casa è proibito di parla­
re di politica in qualsiasi senso; niuno fu mai associato ad alcun giornale. Sono 30 

sempre stato persuaso che un sacerdote può esercitare il suo Ministero di carità 
in qualsiasi tempo e luogo; in mezzo a qualunque sorta di leggi e di governo, ri-
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spettando, anzi coadiuvando le autorità e tenersi rigorosamente estraneo alla 
politica.

35 4° Che se V. E. avesse avviso, consiglio, od anche provvidenza a darmi per 
quest’opera degli Oratorii io la pregherei rispettosamente di volerlo fare come pa­
dre che desidera il bene de’ suoi figliuoli, ma non in modo minaccioso che po­
trebbe recare danno irreparabile ad opere che costarono venti anni di sollecitudi­
ni al governo ed ai privati.

40 La prego di voler prendere in benigna considerazione questi umili ma sinceri 
riflessi, e nel raccomandare questi poveri giovani alla sua clemenza, godo di po­
terle augurare ogni bene dal cielo reputandomi ad alto onore il potermi professa­
re con pie|nezza di stima e di gratitudine 

Di V. E.
45 Obbl.mo servitore

Sac. Bosco Gioanni

6-7 tra questi giovanetti emend ex della casa 7 post mai del mi 11 nelle corr ex in questa casa 
corr ex nella 12-13 raccogliendo... inclinazione add mrg sin 12 abbandonati emend ex poveri
15 e lo corr ex e le 18 ho emend ex sono appoggi corr ex un appoggio e benefattori 
corr ex ed un benefattore ante Tanto del Mi sono 19 sempre emend ex in molte occasioni] 
22 due ordini del giorno emend si ex d'una raccomandazione 23 al Governo del Re emend ex 
alla camera dei deputati quest'opera corr ex l ’opera 25 dell’ add si io add si a pro­
muovere emend si ex ad ampliare emend si ex a continua[re] questa emend ex 1' 27 Non mi 
corr si ex Che non mi post detto del scrìtto 28 post scritto del e 29 in opposizione emend 
ex contraria 33 e emend ex senza 35 per corr ex p 36 post pregherei del che f  37 post 
che del a tali opere 42 reputandomi emend ex professandomi emend ex e dirmi

5 L ’intera vicenda delle «perquisizioni» e dei problemi scolastici di Valdocco in questi anni è presen­
tata in RSS 14 (1989) pp. 111-200.
21 Si vedano le varie lettere indirizzate ai due ministeri accennati.
22 Per il senato vedi lett. n. 46; per la camera dei deputati non si hanno precise informazioni. 
27-34 Se è vero che non si era schierato direttamente e pubblicamente in campo politico, è certo pe­
rò che la sua politica era quella del pontefice. Quanto poi all'affermato totale disinteresse in materia, 
si vedano le lett. n. 383, 410, 429.
46 Come risposta alla lettera, il ministro lo invitò ad un colloquio personale: cf. lettera a don Bosco 
del segretario di gabinetto, Guido Borromeo: ASC 16.2 Governo, Ministero dell'interno, Farini, ed. in 
MB VI 638-639.
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Al ministro della pubblica istruzione Terenzio Mamiani

Copia a stampa in E I 190-192
MB VI 637-638; cf. anche Documenti VII 135-136

Altro promemoria in difesa delle scuole dell’Oratorio

*Torino, 12 giugno 1860

Ill.mo Sig. Ministro,

Prego rispettosamente la S. V. 111.ma a voler con bontà leggere ciò che breve­
mente espongo riguardante alla casa detta Oratorio di S. Francesco di Sales in


